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Caccia israeliani abbattono 
un «Mig» siriano in Libano 

Si aggrava la tensione sollevando timori di una nuova guerra nel Medio Oriente. ' 
Ajrafat denuncia: gli Stati Uniti hanno dato via libera al governo di Tel Aviv. Rea- : 
zione europea-alla politica israeliana di insediamenti: gli addetti militari della CEE 
rifiutano di assistere a una esercitazione militare nel Gòlan occupato. (A PAGINA 5) 
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In un discorso rivolto alla Polonia e ai «compagni del Baltico» 

Gierek annuncia il cambiamento 
v^ 

Sostituito il premier 
Libere ehzioni sindacali e impegno per le 

Il successo della lotta operaia: pieno riconoscimento della funzione e del ruolo del Comitato comune di sciopero - «La voce dei lavoratori 
— ha detto il segretario del POUF — mi ha parlato con particolare forza» -Molto profondo il ricambio al vertice del partito e dello Stato 

Confronto al cantiere 
«Da 35 anni non ci 

• • 

amo» 
,:: ' Dal nostro inviato • 

VARSAVIA — e Siamo qui per 
risolvere i problemi maggiori: 
incominciamo ». Con queste 

. parole U vice Primo ministro 
Jagielski aveva affrontato il 
comitato comune di sciopero 
di Danzica sabato sera, do
po dieci giorni di silenzio. 
Così iniziavano gli awenimen-

. ti che nell'arco di ventiquat
trore avrebbero portato atta 
svolta annunciata da Gierek. 
«Questo è solo l'inizio. Non 
ci parliamo da 35 anni e ab
biamo molte cose da dirci». 
Aveva rispósto Lech Walesa, 
presidente del comitato. Una 
risposta dura, risentita, ama
ra, diffusa dagli altoparlanti 
sistemati nei piazzali e lungo 
i viali di quei cantieri navali 
« Lenin » dove dieci armi fa 
era corso sangue operaio e 
dove, dopo la tragedia, era 

.stato+stipuluto un~patto di.fi? 
dacia tra operai e potere, con 
la promessa.del Partito ope
raio unificato polacco che 
« ciò non si ripeterà mai più ».. 
E anche se non è vero che' 
potere e masse non si sono 
mai parlati da 35 armi (il 1955 
e poi ti 1S70 avevano aperto 
un discorso che avrebbe do
vuto e potuto proseguire se 
si fosse proceduto atta crea
zione di nuove strutture di 
partecipazione collettiva e si 
fosse data una spallata defi
nitiva atta burocrazia gestio-
naria) è chiaro che ora i nòdi 
accumulatisi con tutti gli ar
retramenti e gU ondeggiamen
ti seguii» atta ripresa di ogni 
crisi di fiducia, sono venuti 
al pettine. 

-•- In un'ora e mezza di con
fronto, sabato sera, questi 
problemi erano stati appena 
. sfiorati,- ma si era avuta fin 
dall'inizio la netta sensazione 
che . non sarebbero bastate 
nuove promesse di formali ag-
'giustamenti, che erano cre
sciute non saio le aspirazioni 
ma la forza e la maturità 
detta classe operaia; che c'era 
una spinta politica di massa, 
una volontà di combutte il mo
do dt essere e di governare 
del potere, di aprire una dia
lettica capace di superare la 
soluzione post gomuìkiana del 

rapporto formate con le mas
se che ha portato lo stato ài 
cose attuale al limite detta 
rottura. 
La diffidenza e il rimprove

ro erano quasi palpabili netta 
atmosfera in evi ieri sera si 
erano aperti i negoziati: tt 
gelo con cui era stato accol
to tt vice Primo ministro Ja
gielski al suo ingresso netta 
sala dette conferenze dei can
tieri « Lenin »; roppfcwso 
scrosciante con cui gli operai 
avevano • sottolineato. quetto 
del leader del comitato comu
ne Walesa, che poco prima 
aveva dovuto aprire un var
co per fare strada ai nego
ziatori governativi tra la fot-. 
la degli operai che si assie
pava att'ingresso detta fab
brica. Jagielski e otto tra mi
nistri e vice ministri erano 
stati condotti in una soletta 
dove erano attesi da 1$ mem
bri détta presidenza dei Co
mitato. 

Il nome di Walesa, scaudi-
• io a gran voce dagli operai 

che facevano ala, avevo se
gnato tt breve passaggio da 
un locale aWaltro. Poi si era 

' iato inìzio, senza prciimiaa-
ri. atte convetsosumi. Ma pia 
che di amversaziom si era 
trattato, come dicevamo, di 
sa primo confronto e di una 
espostitene del pesante dotiier 
che ab operai prese niooono 
mi governo. Esso i ruotato at
torno a due naclei di proble-
m% pomtco-econommn stretto-

rompati che vanno da 

m T ^ M r ^ H OT^mw9 W^ •Pam pt#> 

democratico (diritto di 
'O, sindacati autonomi 

dotte ingerente governative 
e «Warnmrmttr«*fl n r. ttber-
tè A stampa ad m 
ne garantiti dotta 
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tutte le decisioni pia impor
tanti detta vita • sodo-econo
mica del Paese) al soddisfa
cimento di una giustizia sala
riale e remunerativa che mi
gliori la qualità della vita e 
tolga di mezzo privilegi e in
giustizie. «Bisogna analizza
re in maniera profonda le 
cause che hanno portato alla 
crisi nel dicembre "70 e a quel
la dell'agosto '90 » aveva det
to il presidente del Comitato 
comune Walesa, precisando 
subito che scopo di questa 
analisi doveva essere quello 
di « cambiare strada, •> non 
proseguire sulla stéssa via 
perché c'è qualche cosa che 
non funziona nella gestione 
del Paese». 

Una questione centrale era 

stata ' posta immediatamente 
con fòrza: quella di creare 
dei «sindacati liberi, forti e 
dinamici » poiché — aveva ag
giunto Walesa — « noi voglia
mo aiutarvi e vi aiuteremo. 
Ma ciò sarà possibile solo 
quando avremo una simile or
ganizzazione. E allora tutti si 
sorprenderanno di quel che 
siamo capaci di fare». 

Lo risposta del vice primo 
ministro Jagielski era stata 
interlocutoria non dissipando 
l'impressione di incertezza che 
avevano mostrato nei giorni 
scorsi governo e partito Hi-
nanzi ad una situazione che 

SEGUE IN SECONDA 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Dopo una not
te ed un'intera giornata di at
tesa e di tensione, un susse
guirsi di voci e di ipotesi, che 
davano in pieno il clima del
la drammaticità della crisi 
che attraversa la Polonia da 
quasi due mesi, è giunta la 
notizia che il Paese si atten
deva: quella di un profondo 
rimaneggiamento negli organi 
dirigenti del partito e del go
verno quali inderogabile pre
messa ai cambiamenti di fon
do annunciati da Gierek in un 
discorso pronunciato al termi
ne di una riunione straordi
naria del CC del Partito ope
raio unificato poacco, destina
to forse a '- segnare una svol
ta decisiva per la soluzione 
della crisi e forse per il fu-; 
turo della Polonia. 

Il primo ministro Babiuch 
(che sarà sostituito subito da 
Józef Pinkowski, membro sup
plente dell'ufficio poitico) è 
statò sollevato dal suo inca
rico di membro dell'ufficio 
politico assieme ai principali 

esponenti •' dell'ala più chiu
sa del partito, Lukasiewicz, 
responsabile della propagan-

•' da, Wrzaszczyk, responsabile 
del piano, Szydlak, presiden
te dei sindacati, Pyka. appe
na • sostituito quale negozia
tore a Danzica. e Zandarow-
ski. Dell'Ufficio politico en
trano a far parte l'ex mini
stro degli esteri ed ex mem
bro dell'Ufficio politico Ste-
fan Olszowsky, estromesso al
l'ultimo congresso dell'Ufficio 
politico ed attuale ambascia
tore a Berlino, il nuovo pri
mo ministro Pinkowski, Was-

. czuk, Wojtaszek e Zabinski 
che, come ha detto ieri sera 
Gierek, «avevano vistò giu
sto e non U' abbiamo ascolta
ti in tempo ».> Wojtaszek, mi-, 

' nistro degli Esteri, è stato so
stituito da Józef Czyrek. 
, Sono inoltre stati cambiati 
il ministro delle Finanze, del
l'Industria, delle Macchine pe
santi e il responsabile, della 
pianificazione. -; 

n terremoto al vertice, che 
è stato accolto con grande 
.soddisfazione da un Paese che 

aveva seguito incollato ai te
levisori per tutto il pomerig
gio gli sviluppi della situazio
ne politica, riguarda anche nu
merosi posti vaiavi .nei set
tori delia informazione (è sal
tato ìl presidente della TV che 
sarà sostituito dall'attuale di
rettore di Trybuna Ludu, Jó
zef Barecki e dell'economia 

: (il. capo della commissione 
prezzi e quello dell'ufficio sta
tistico) dando fin d'ora l'im
pressione che l'azione di rin
novamento e di ricambio sarà 

; abbastanza vasta andando in
contro alle critiche durissime 
che si sono levate in questi 
giorni dalle fabbriche e nelle 
stesse file del partito operaio. 

Ma sentiamo cosa ha detto 
Gierek: « Ho ascoltato con è-
mozione la voce dei compagni 
del Baltico: è una voce che 
a. me vecchio dirigente del 
partito parla cori particolare 
forza. Dobbiamo, trovare una 
soluzione assieme alla clas
se operaia e con. il suo ac
cordo».. Gierek parlava di 
nuovo attraverso la televisio
ne ai lavoratóri e al Paese: 

diceva con la voce quasi rot
ta dall'emozione che è tem
po di cambiare, che il POUP 
è pronto ad operare « una 
svolta nella politica del par
tito e del governo che vada !

: 
al passo con le esigenze del 
giorno d'oggi» e le ha elen- ; 
cate.-.---'-:'.-•'-.-;: '..:•-:''••.:- "'. ;,->':>':.--, 

: E* uri discorso che lascerà 
il segno .perché non tace 
più sui punti nodali messi sul 
tappeto dagli operai del Bal
tico. Un discorso critico e 
autocritico che riferisce di un . 
dibattito del Comitato centra- \ 
le in cui sono cadute paro- ; 
le pesanti come il piombo, 
« paròle dure e dolorose —v 
dice Gierek —. ma giuste »; 
riconosce « incoerenze, - orideg- •' 
giamenti e debolezze »: affer
ma- che le decisioni dell'ul- • 
timo congresso, che sono in 
gran parte alla base dell'e-. 
splosionè della crisi del giù-, 
gno scorso e che ha raggiun
to : la sua fase culminante 

Franco Fabiani 
SEGUE IN SECONDA V GOANSK — Un'assétnbl** hnprcvVisata al cantiare Ltnbi. 

ripresa politica segnata 
- - - •-•'-Ì, 

del governo ammessa 

Proposte di rimpasto, pressioni per il pentapartito, appelli all'opposizióne, ma 
eluso il nodo politico di un governò e di un indirizzo all'altezza della crisi 

ROMA — Non è più solo que
stione dei decreti, della loro 
sorte, parlamentare (se saran
no «salvati» grazie all'impo
sizione della questione di fi
ducia o se saranno ripropo
sti in una nuova forma): sul 
tappeto della ripresa politica 
c'è ormai il tema della te
nuta governativa, della coe
sione e capacità reale d'azione 
del Cossiga-2, e, ancor più in 
generale. Q tema di una nuova 
fase dei rapporti politici. Non 
sono passate molte - settima
ne da quando l'esigenza, sol
levata dai comunisti, di un 
governo diverso veniva bolla* 
ta come una pretesa destabi
lizzante e faziosa. Ora è dal 
seno stesso dette forze di 
maggioranza che vien posta la 
questione di un « riuviùoi imen-
to» dell'esecutivo, ammetten-
dosi che gli appuntamenti di 
autunno non potrebbero esae
re affrontati nel permanere 
dette attuali condizioni di ca
renza governativa e di tensio
ne con ropposojone dì sini
stra. 

Queste cose le ha dette ab
bastanza chiaramente Spadoli
ni che ha alluso anche ad un 
rimpasto di governo che fac
cia salva la formula triparti
ta ma comporti un chiarimen
to di obiettivi politici ed eco
nomici e un maggior coinvol
gimento dette forze che sono 
all'opposizione dentro la DC. 
Già prima di queste prese di 
posizione repubblicane c'erano 
state, come ben si ricorda. 
le lamentazioni socialiste che 
avevano investito aspetti non 
secondari della salute della 
coalizione (i dubbi sulla tenuta 
personale del presidente del 
Consiglio, le critiche atta po
litica dell'ordine pubblico, il 
fastidio per le critiche della 
sinistra de). E c'erano stati i 
riferimenti di Basaglia ad una 
messa a punto detta strategia 
governativa. 

Naturalmente, questioni di 
contenuto e questioni di qua
dro politico s'intrecciano ma 
in un panorama ambiguo: 
non tutto è detto atta luce 
del soie, ed è perfino diffi

cile decifrare i reali obiettivi 
dette forze che si stanno muo
vendo nel tripartito e tra le 
quali Cossiga sembra fare la 
parte del cireneo in attesa. E 
tuttavia appare chiaro che il 
punto di partenza di tutto 
questo ribollimento latente è 
la constatazione di un sostan
ziale fallimento dell'opera di 
governo. Un giornale non cer
tamente svincolato dagli umo
ri di gruppi dirigènti, qual è 
il Corriere detta sera, ha lan
ciato ieri un articolato e im
pietoso atto d'accusa al go
verno ripercorrendo le tappe 
dei «motti nodi insoluti» do
po le promesse iniziali. «I 
fatti non sono seguiti», scri
ve il giornale, le scelte di po
litica economica «aoso risul
tate pasticciate sia svi piano 
politico, sia sai piano tecni
co*', tt governo * tergiver
sa, oscula, rinvia » e con 
esso «non è mutata la ge
stione del potere* cosicché 
«la conclamata governabilità 
non si è vista*. 
. Ma a cosa si punta, in real

tà? E* noto che la destra de, 
e forse non solò essa', punta 
a risolvere la' questione del
la debolezza del governo con 
formula pentapartitica. Spa
dolini rifiuta questa prospet
tiva perché essa allontanereb
be ancor più quel migliora
mento dei rapporti coi co
munisti che considera indi
spensabile, e per quésto par
la del tripartito come detta" 
formula più avanzata possi-
btté nette attuali condizioni 
interne e interna «tonali. Rin
novare qualcosa ma nel qua
dro dato, questa è la sua 
ipotesi pur di salvare lo «spi
rito» della solidarietà nazio
nale, cioè qualcosa che non 
esiste.e che appartiene ad 
una fase potttica esaurita e 
irripetibile. 

Ancor più circoscritto è lo 
spazio fai cui si muove il 
PSL II ministro Babamo par
la di un «patto» tra mag-

•1 «.ro. 
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in fabbrica: lì attende 
un autunno dì btte 

- Punti di erisi e decreti: un fitto 
' « carnet » di appuntamenti sindacali 

MILANO — Ieri, fino «U'ultk 
ntó notiziario della notte, il te* 
leràore ct-ha rimandato inuna-
glnt del-grande rientro o, có
me h alato rihatteaaato, del con
tro-esodo d'agosto; Anche que
st'anno siamo andati in vacan-
xa tutti ittMeme, compatibilmen
te con il prezao « tatto compre
so» detta pensione'familiare o 
con l'aSttodeirapparUmeìito in 
tnèinanM del mare; comnatibil-
mente con i conti da pagare in 
n i n n a , sulTautaotrada, o dal 
benzinaio, al eama^eggio o ai 
chìoaco sotto canv d«-m ai ren
de tutto, ma MIO nei mesi' e-
stivi. E cosi come si era an
dati in Tacanaa tatti iiiiiair, 
tutti insiemo ai.ftacM ai Uro-
ré. Anche.ae qiwit'anno —r pa
re -r- in moda un poco più 
« scagtionato «. 

' Stamani sono centinaia dt mi
gliaia i lavorataci che rifanno 
un guato consueta: tagliere il 
cartellino nana ra»trcll«e-n, tiaa-
hrano, rianetterio nel* apposito 
apaaio. Casi oasne k grandi lab-
hriche nel Nord — k Fafek, k 
FMUps. k Dnhnine, k RcaM-

lif l lndeait,'kSh-Siemens, k 
GTE ~-__ riprendono a I I T W W 
quelle del Gmrro-Snd, 
gli impunti che nò 
smesso di "fusatonare 
tamente — i petrolchimici di 
Porto Marghera, di Ragusa, del-
k Sardegna; i ahfciiuigici di 
Napoli, Taranto. Genova; i re
parti à ckl» contini» d*Jk fi
bre, deUa eiùflsica, daUa far-
maccutiea, deU'alimentasionc e 
dei tessile tamano a girare a 
pieno ritmo. Manfano aLTsppun-
tamento del grande rientro di 
oggi Fiat e A l n che riaprono i 
battènti a setteashre. 

Con k ripresa del kvorè, tna 

china at-jdvtnra, il ainéaentt ai 
trova di fronte atte 

• i aatunoo. L'-
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Gregory Coiw,cmiòr&^hmi% ^ y 
;•;..,-;•; in piazza Maggiore a Bologna V 

Il poeta e la piazza 

itv^a della pace 
> DaHa nòstra ruémzìom 
BOLOGNA — Sodato sera, 
i'attra sera, netta piazza di 
una città che sta aspettando U 
riéntro massiccio detta sua 
gente, dei suoi operai, _ dei 
commercianti, degli impiegati 
e dei professionisti p dei ric
chi che la hanno momento-
.neameute abbandonata, lina 
niitrM nOsuicmrafc- vivificata 
g^w^^^^w^^ * a^ajB/a^^^^p^v^^br«^^^n> ^FW^FWM o^^n^^rwei 

dai discorsî  dàlia attenzione, 
dotta presenza di chi è rima
sto • '-'•'' r''r 

Piazza Maggiore, attestila a 
ino* di salotto per cottcernV lai 
acceso le luci e i microfoui. 
Poche sere fa ero stato per 
99C0ttuwT^ - ttHO 4wCn> inOgV0PCSCIt,~ 
fanti detta *botognetitò ». 
quel Dino Sarti thè cauta 
« Piazza Maggior* 14 agosto ». 
joDaw è stato 
parola che 

no che domo tt concerto del 
flautista Cuwgto Xognout e_ dei • 

Por hi 

di 
•fi 

ario-

va, contro lo stesso proprio 
Paese che aveva invaso - tt 
Vietnam. E quasi per caso. 
netta piazza con i suoi quin-
dkrimua boioguesi presenti, 
dopo le luminose musiche di 
Vivaldi, ecco Taununcio che 
un poeta, tt Gregorv Corsa 
détta e Beat Generation», a-
vnbbe letto dette 
atte.-•'••'•::_ 
'. I : piovani detta 
e era'-géote,' non 
quatta- ta cerca di fresco o di 
evasione, o ometta che non 
aveva matusa partire per fui-
timo week-end agostano — 

che. Corso non 
a Iknogoa per ri- '. 

un mito; t 
la 
itala « 

re la cattara» rhaoao 

SEGUE IN SECONDA 

La caccia 
allo straniero 

Mentre scrivo le partite 
dt Coppa Itottm sono auro-
TU in corso e quindi non 
ne conosco U risuttato che 
d'attra parte non m'inte
ressa: spero soto che t mi-
attori in campo stano gtl 
stranieri. Iti prmoccupono, 
pomeri roguuwk ' tutti hanno 

' famtptin e non morrei che 
gti swxedense qualche co-
sa. Perché net nostro Poe-

GU éwi 
della domenica 

Snerbami o a W* 
ci si onmrtt 

porti aW un altri, ma V 
te si ammm oBa jota e tre 

no a miHim le 
e i •italloiil tH 
loro non c'è e ol

io che si profila è 
fo la «ootta et 

prima che intervenga Pan-
netta. 

LM cacchi è aperta, avre
te misto i bandi: prima ero 
stato detto che i calcmio-
n sxra»ste7T nvveiaiito veni
re fra itoi perché avrebbe-
ro costituito un catmters al 
marcato statiamo e avrebbe
ro tunotoato tt tasso tecni
co del mostro calcio* ades-
asajT tj^anaa «j^g osa^aanaa^ taagv ^aagajpv*nvnmUm 

tj^Sjt'PtnJmrtj^aanjBnmap pnajg t#gann^a ajaaajajaj^r^ 

che Brade è lento, che 
Prohaska è timido, che 

che fortunato .è uno rupe: 
non nei senso che è soti-
oo, ma nel senso àhesta 
A • non si maona; (merchi 
st marnasi MtpgMI musooer-
U>); che rokmo^non è ser-
mwo a cotmterare iipnosi 
orni calciatori itotteni ma 
la rnmnmin ha 

•#*«t- *» • 

è dipZcUe soto perché è 
impossibile, lui Ce riuscito 
in quarantotto ore perché 
frane a elio I soUt non 
gti mancano. 

Qmimdt aeaossoia centro
campista di importatone, 
ometto con raminola IVA 

bene, U dtfenmo ux Mi è 
focile proprio perché non 
ho mot creduto che U lo
ro arrivo servisse a risot-
mere qualche cosai non ho 
mai pensato che uno atra-

emebbs trasformato u Pe
rugie nei IAvermoai o tt Na
poli mei ~ - - --

do Immillala u 
avrebbe fatto del 

ferree poi>— 
a 

aefla patta coote 
prcnocracnt col 
atro. E no, gente, qui bi
sogna prendersela coi go
verno intero, mica con Ber-

' tomi. 
Comunque non c'è ecces-

sivemenu ào preoccuparsi: 
temfpgtof pam dt emetti 
guysonotIL se davvero fos
sero i bidoni Mcut si por-

' le, poi tomo essere rispedi
ti et fornitore. Avete mV 
sto che motti 00» womo aw-

' cora scesi in campo la par-
ttte utMett? Mica perché 
etano • fermi la dogana: e 
solò perché le svcsetè che 
U hanno ecqmmmtt non a 
Avsma aaconi mspjtt SO
NO la swmatla. Le soctem 

so et sono 

«cri; mM 

che 

acànmt forte e * 

le 
do italtaao. 

KllM 

Oon m 

Sono tornali calci e Toto 
tummotm + Coppa Ratta a 

W i S 6 U 0 I m s w y i v ^ C Q W G ^ 

H rientro è fónto. Si è 
iti Tmaah 

ovunque, con 
traffico Batcnao ava 

Uh 
omMle è te ce otti a 

di 

12 mila 
re 
per k •avance. Più tratsmòl-
la m sitaatioa» a 

FIAT atsrirà i 

, * ì •'. "* - , 
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